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447IL CIPPO DEL FORO

Coarelli che, nel suo Foro Romano, ne accetta sostanzialmente le letture,
fuorché per la l. 4, dove Goidanich legge ọḳạ fḥạs21 mentre Coarelli
preferisce la lettura ṣịa ḥạs; inoltre, prudentemente, per la già citata l. 11
preferisce una lettura capia [sic22

] dọtau, ponendo come dubbia la o che,
come abbiamo visto, Goidanich legge come u; altre piccole differenze si
riscontrano anche nella lettura della quarta faccia.

Coarelli prende come riferimento la ricostruzione di Goidanich del
primo paragrafo, di cui si è detto sopra, per postulare l’altezza originaria
del cippo: considerando che la parte iscritta conservata del cippo (circa 60
cm) corrisponda a meno della metà dell’originaria, ipotizza un’altezza
totale di circa 1,40 m23

. In realtà, Goidanich afferma che la stele fosse
alta “solo circa m. 1,70” (p. 358), ma forse considerava anche la parte
non inscritta del cippo (alta circa 30 cm), che però non doveva essere vis-
ibile originariamente in quanto circondata da uno zoccolo di cui adesso
rimangono solo alcune parti (Fig. 2).

21
Si segnala che Coarelli cita la lettura di Goidanich di questo passo come ]oca

has, utilizzando una c invece di k e omettendo la f di fhas, COARELLI 1983, p. 175.
22 Con c invece di k. Nel citare le forme sakros e kalatorem Coarelli rispetta la

lezione con k effettivamente attestata sulla pietra, cfr. nota precedente. La distinzione
è fondamentale in quanto rientra nella tematica della distribuzione dei segni per le
velari.

23
COARELLI 1983, p.175.
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Fig. 2. Calco del Cippo conservato presso il Museo Nazionale Romano in cui si
notano, lateralmente, i resti dello zoccolo (foto di M. Anelli, maggio 2009).
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